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Decreto onorario del koinon synedrion  
dei Greci per Glaucone� [  193 ]

Alice Bencivenni
(Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Italia)

Riassunto  Il decreto del koinon synedrion dei Greci, con sede a Platea, onora Glaucone, fratello 
cadetto di Cremonide (il proponente di IG II/III³ 1, 912), e i suoi discendenti con la lode pubblica e la 
proedria agli agoni panellenici Eleutheria in virtù dei suoi molti meriti. L’attività di benefattore pa-
nellenico dell’onorato si colloca sia nel passato, quando il politico si trovava nella sua patria Atene, 
sia in tempi più recenti quando, esiliato dopo la fine della Guerra Cremonidea e postosi al servizio 
di Tolemeo II, ha contribuito, con offerte al santuario plataico di Zeus Eleuterio e della Concordia 
dei Greci, ai sacrifici sull’altare delle due divinità e agli agoni Eleutheria, la cui istituzione a Platea è 
successiva alla ricostruzione della città voluta da Alessandro Magno. 

Abstract  The koinon synedrion of the Greeks, placed at Plataia, honours the Athenian Glaucon, 
younger brother of Chremonides (the proposer of the decree IG II/III³ 1, 912), and his descendants 
with public praise and proedria at the Panhellenic games Eleutheria by virtue of his many merits. 
Glaucon’s Panhellenic euergetism dates back to the past, when he was in Athens, and subsequently 
when, being exiled at the end of the Chremonidean war and while in service of Ptolemy II, he made 
offerings to the sanctuary of Zeus Eleutherios and Homonoia of the Greeks in Plataia and played a 
part in increasing both the sacrifices on the altar of the two gods and the games Eleutheria (founded 
at Plataia sometime after the rebuilding of the city by Alexander the Great).

Parole chiave  Koinon synedrion. Platea. Glaucone. Cremonide. Eleutheria. Guerra Cremonidea. 
Tolemeo II. Zeus Eleuterio. Concordia.

Supporto  Stele, lievemente piramidale; marmo; 34 (in alto)-40,5 (in basso) × 111,2 × 12,5 (max.) cm. 
Integro. Rotta in alto al di sopra della l. 1: in origine ornata da una cornice e, forse, da un frontone, eli-
minati probabilmente in occasione del riutilizzo della pietra (Étienne, Piérart 1975, 54). Retro grezzo. 

Cronologia  Post 263/2-246/5 a.C. 

Tipologia di testo  Decreto. 

Luogo di ritrovamento  Grecia, Platea, Beozia, rinvenuta ai margini dell’antica città. 1971.

Luogo di conservazione  Grecia, Tebe, Museo di Tebe. 

Scrittura

•	 Struttura del testo: prosa epigrafica. 

•	 Tecnica: incisa. 

http://virgo.unive.it/venicepigraphy/axon/public/axon/anteprima/anteprima/idSchede/193/query/true
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•	 Misura lettere: 0,5 cm. 

•	 Particolarità paleografiche: lievi apicature; i caratteri rotondi sono piccoli e sospesi; alla fine del 
testo vacat verticale di 27,5 cm. 

•	 Andamento: progressivo. 

Lingua  Koinè.

Lemma  Spyropoulos 1973, 375-7; Étienne, Piérart 1975 [SEG LXI, 352]; Thériault 1996b, 112-18 
[Jung 2006, 299-302]. Cf. Jones 1974, 179; Roesch 1974, 180-2; Michaud 1974, 653-4; Pouilloux 1975; 
BE 1976, 292; Austin² nr. 63 (traduzione inglese). 

Testo
[Ἐφ’] ἱερέως Νικοκλείδου τοῦ Χαιρέου,
ἀγωνοθετοῦντος Ἀρχελάου τοῦ
Ἀθηναίου, δόγμα τῶν Ἑλλήνων·
Εὔβουλος Παναρμόστου Βοιώτιος εἶπε·
ἐπειδὴ Γλαύκων Ἐτεοκλέους									         5
Ἀθηναῖος πρότερόν τε διατρίβων
ἐν τῆι ἰδίαι πατρίδι καὶ κοινῆι διε-
[τ]έλει πᾶσι τοῖς Ἕλλησιν εὔνους ὢν̣
[κ]αὶ ἰδίαι τοῖς παραγινομένοις εἰς
τὴ̣μ πόλιν καὶ μετὰ ταῦτα τεταγμέ-							       10
νος παρὰ τῶι βασιλεῖ Πτολεμαίωι
τὴν αὐτὴν εἶχεν προαίρεσιν φανε-
ρὸς εἶναι βουλόμενος ὡς διέκειτο
τῆι πρὸς τοὺς Ἕλληνας εὐνοίαι
ἀ̣ναθήμασίν τε τὸ ἱερὸν ἐκόσμη-								        15
σεν καὶ προσόδοις ἃ καθήκει διατη̣-
ρεῖσθαι τῶι Διὶ τῶι Ἐλευθερίωι [καὶ]
τῆι τῶν Ἑλλήνων Ὁμονοίαι, συνη[ύ]-
ξησεν δὲ καὶ τὴν θυσίαν τοῦ Διὸς τ[οῦ]
Ἐλε<υ>åθερίου καὶ τῆς Ὁμονοίας καὶ τὸν			  20
ἀγῶνα ὃν τιθέασιν οἱ Ἕλληνες ἐπὶ
τοῖς ἀνδράσιν τοῖς ἀγαθοῖς καὶ ἀγω-
νισαμένοις πρὸς τοὺς βαρβάρους
ὑπὲρ τῆς τῶν Ἑλλήνων ἐλευθερίας,
[ἵνα] οὖν εἰδῶσιν ἅπαντες ὅτι τὸ κοι-						      25
νὸν συνέδριον τῶν Ἑλλήνων καὶ ζῶ-
σιν καὶ μετηλλαχόσιν ἀποδίδωσιν
χάριτας καταξίας τῶν εὐεργετη-
μάτων τοῖς τιμῶσι τὸ ἱερὸν τοῦ Δ[ι]-
ὸς τοῦ Ἐλευθερίου, δεδόχθαι τοῖς							       30
Ἕλλησιν ἐπαινέσαι Γλαύκωνα
καὶ καλεῖν εἰς προεδρίαν αὐτὸν
καὶ τοὺς ἐκγόνους αὐτοῦ εἰς τὸν ἅπα[ν]-
τα χρόνον ὅταν οἱ ἀγῶνες οἱ γυμνικοὶ
[σ]υντελῶνται ἐμ Πλαταιαῖς καθάπε[ρ]					     35
καὶ τοὺς λοιποὺς εὐεργέτας, ἀναγρά-
ψαι δὲ τόδε τὸ ψήφισμα τὸν ἀγωνοθέ-



e-ISSN  2532-6848 Axon, 2, 1, 2018, 183-194

Bencivenni. Decreto onorario del koinon synedrion dei Greci per Glaucone 185

την εἰς στήλην λιθίνην καὶ ἀναθεῖναι
παρὰ τὸμ βωμὸν τοῦ Διὸς τοῦ Ἐλευθε-
ρί̣ου καὶ τῆς Ὁμονοίας, τὸν δὲ ταμίαν					     40
[τ]ὸν ἐπὶ τῶν ἱερῶν χρημάτων δοῦναι τ[ὸ]
[ε]ἰς ταῦτα ἀνήλωμα.
vacat

Apparato  1 vel [Ἐπ’] ἱερέως vel [Ἐπὶ] ἱερέως Étienne, Piérart; ἱερέως ed. pr.; [e.g. Ἀγαθῆι τύχηι. 
Ἐπὶ] | ἱερέως Roesch; Jung || 18-19 συνη[ύ]|ξησεν Jones; Michaud; Étienne, Piérart; συνη|έησεν ed. 
pr. || 19 δὴ καὶ Roesch; Jung || 20 ΕΛΕΘΕΡΙΟΥ lapis || 25 εἰδῶσιν Roesch; Michaud; Thériault 1996b; 
Jung, BE, J. e L. Robert; εἴδωσιν ed. pr., Étienne, Piérart || 27 μετηαλλαχόσιν ed. pr.; μετη<λ>αχόσιν, 
sulla base di un presunto ΜΕΤΗΑΛΑΧΟΣΙΝ lapis, Pouilloux. 

Traduzione  Al tempo del sacerdote Nicocleida figlio di Chairea, quando era agonoteta Archelao fi-
glio di Ateneo, decisione dei Greci. Proposta di Eubulo figlio di Panarmosto beota: dato che Glaucone, 
figlio di Eteocle, ateniese, quando in precedenza viveva nella sua patria, dimostrava continuamente 
la sua benevolenza a titolo pubblico nei confronti di tutti i Greci e a titolo privato nei confronti di 
quanti giungevano in città, e in séguito, entrato in servizio presso il re Tolemeo, teneva la medesima 
condotta, nel desiderio di rendere manifesto, attraverso la sua benevolenza nei confronti dei Greci, 
quale fosse il suo atteggiamento, adornò il santuario con offerte e rendite da conservarsi per Zeus 
Eleuterio e per la Concordia dei Greci e contribuì a dar lustro al sacrificio per Zeus Eleuterio e per la 
Concordia e all’agone che i Greci celebrano sulla tomba degli uomini valorosi che hanno combattuto 
contro i barbari per la libertà dei Greci; in modo che, dunque, tutti sappiano che il consiglio comune 
dei Greci restituisce riconoscimenti degni dei loro benefici, sia in vita sia dopo la morte, a quanti 
onorano il santuario di Zeus Eleuterio, i Greci stabiliscano di accordare la lode a Glaucone e di invitare 
lui e i suoi discendenti ai posti d’onore per sempre quando si tengono gli agoni atletici a Platea, al 
pari di quanto avviene per gli altri benefattori, e che l’agonoteta faccia incidere questo decreto su 
di una stele di pietra e la dedichi presso l’altare di Zeus Eleuterio e della Concordia, e il tesoriere dei 
fondi sacri fornisca la somma per questo. 
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Commento

La stele, il cui ritrovamento promosse gli scavi delle fondamenta di una 
costruzione rettangolare (15 × 4 m) e di una necropoli identificate dal 
primo editore Spyropoulos con l’altare di Zeus Eleuterio e le tombe dei 
caduti di Platea (Paus. 9.2.5-6),1 è una delle due iscrizioni fondamentali 
per ricostruire la storia della Guerra Cremonidea (269/8-263/2).2

Due decreti e due fratelli. Il decreto proposto dall’ateniese Cremonide, 
figlio di Eteocle, nell’arcontato di Pitidemo (269/8), sulla base dell’accordo 
con Tolemeo II appena stipulato, sancisce l’alleanza con gli Spartani, il re 
Areo e i loro alleati contro coloro (i.e. Antigono Gonata) che minacciano, 
come in passato (al tempo di Serse), la libertà delle città greche (IG II3 1.4, 
912). Il decreto onorario del koinon synedrion dei Greci per Glaucone, 
figlio di Eteocle, rievoca brevemente l’attività di benefattore panellenico 
del cadetto ad Atene (ll. 6-10) ed estensivamente quella verso il santuario 
e gli agoni di Platea all’epoca dell’esilio (ll. 15-24), successivo all’epilogo 
della Guerra, quando egli è al servizio di Tolemeo II.3 

L’intensa carriera del longevo Glaucone si colloca prima, durante e dopo 
la Guerra Cremonidea.4 Fu nominato prosseno a Delfi sotto l’arcontato di 
Erasippo (F.Delphes III.2.1 nr. 72), ora datato al 278;5 fu vincitore con la 
quadriga ad Olimpia (IVO nr. 178), nel 272, o anche prima o dopo;6 fu nomi-
nato prosseno a Orcomeno, dove era ambasciatore forse per trattare l’alle-
anza prima della Guerra (ISE I, nr. 53); fu onorato come filarco in una data 
imprecisabile negli anni immediatamente precedenti la Guerra (IG II3 1.4, 
949); fu onorato come agonoteta (per la seconda volta), con menzione degli 
onori ottenuti in precedenza come filarco, agonoteta e due volte stratego 

1  L’associazione dei ritrovamenti ai monumenti descritti da Pausania rimane, tuttavia, 
incerta: cf. Michaud 1974, 653-4.

2  Secondo la cronologia fissata da Osborne 2009, 89-90. 

3  Nel testo epigrafico il decreto definisce se stesso sia δόγμα (l. 3) sia ψήφισμα (l. 37), 
attestando il valore sinonimico dei due termini. Benché il primo abbia, in senso tecnico, un 
uso specifico nei contesti istituzionali federali (Quass 1971, 5-7), è a partire dal IV secolo, 
come ha dimostrato Chankowski 2015, che vi sono attestazioni epigrafiche dell’uso sinoni-
mico e intercambiabile di δόγμα e ψήφισμα.

4  LGPN II Γλαύκων 12. Cf. Habicht, Athens, 142-9 e, da ultimo, O’Neil 2008, con ampia 
bibliografia sui problemi cronologici, ma una discutibile lettura (72-4) del decreto in onore 
di Glaucone. 

5  Lefèvre in CID IV, 26.

6  Per il 272, Moretti in ISE I, 135 nota 4; Criscuolo 2003, 321, tuttavia, basandosi su Paus. 
6.16.9 che ricorda il monumento di Glaucone posto a fianco della statua equestre di un 
Tolemeo e sulla considerazione che sia Tolemeo I sia Tolemeo II furono vincitori a Olimpia, 
non esclude una data anteriore, regnante Tolemeo I, o anche posteriore.
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della fanteria, all’epoca dell’arcontato di Nicia (Otryneus, 266/5;7 IG II2 3.1, 
3079, ora IG II3 4.1, 528); fu stratego della fanteria nell’arcontato di Nicia 
Otryneus, 266/5 (SEG LI, 144); fu onorato a Olimpia da Tolemeo II per la sua 
eunoia nei confronti di Tolemeo I e di Arsinoe II, prima della Guerra o nel 
corso di essa (IVO nr. 296);8 fu esiliato da Atene alla fine della Guerra, post 
263/2 (Teles Περὶ φυγῆς 23 [Hense]); fu sacerdote eponimo di Alessandro e 
dei Theoi Adelphoi ad Alessandria nel 255/4;9 fece una dedica ad Apollo Pizio 
a Rodi, qualificandosi come prosseno e collocandola vicino a una dedica oggi 
perduta che menzionava più Tolemei, verso il 230 (IG XII.1, 25).10

Il decreto onorario del koinon synedrion sembra risalire al regno del 
Filadelfo, l’unico sovrano menzionato, t.p.q. 263/2, l’anno in cui Glau-
cone fu esiliato e, secondo la testimonianza di Teles, diventò πάρεδρος 
e σύμβουλος di Tolemeo II: la posizione antimacedone della Beozia tra il 
263/2 e il 246 rappresenterebbe un contesto appropriato per questi onori 
resi a un «antimacédonien notoire».11 Le sovvenzioni dell’esiliato Glau-
cone al luogo simbolo del panellenismo, dell’eleutheria e della homonoia 
dei Greci (ll. 15-24) e la votazione stessa del decreto suggeriscono che 
la presenza tolemaica in Grecia centrale non fosse influenzata dall’epilo-
go della Guerra. Resta discutibile che gli onori per l’ateniese (ll. 30-40) 
fossero postumi:12 la lettera del documento non presenta indizi decisivi a 
favore dell’avvenuta morte dell’onorato,13 anche considerando l’assenza 
dell’onore della corona,14 né le altre attestazioni sul personaggio offrono 
prove dirimenti. La nuova datazione verso il 230 proposta da Badoud per 

7  Osborne 2009, 89 contra Dreyer 1996, 55 nota 68; Paschidis in Between City and King, 
163, 510-13. Curbera, IG II3 4.1, 528, considera, invece, ugualmente possibili le due date del 
III secolo corrispondenti a un arconte Nicia, ovvero 282/1 e 266/5 (escludendo, per ragioni 
di concomitanza cronologica con l’onorato Glaucone ancora in vita dopo il 246, l’arconte 
Nicia del 296/5).

8  Criscuolo 2003, 321-2, sulla base di una nuova lettura dell’iscrizione contra Buraselis 
1984, 153-6, che attribuisce a Tolemeo III la committenza di una statua post mortem per 
l’onorato.

9  Clarysse, Van der Veken 1983, nr. 36.

10  Badoud 2014, 117-19, che congettura per Glaucone il ruolo di fautore della riconcilia-
zione tra Rodi e la corte tolemaica, propone la nuova datazione su base paleografica contra 
Étienne, Piérart 1975, 57, che collocano la dedica prima della fine della Guerra e della scon-
fitta inflitta dai Rodî alla flotta lagide guidata da Cremonide. Secondo Rosamilia, il nome di 
Glaucone sarebbe da integrare alla l. 10 di IGCyr 096700, una lista di nomi che attesterebbe 
la sua carica di sacerdote eponimo a Cirene intorno al 250 (poster A List of Priests from 
Cyrene and the End of Magas’ Reign presentato nell’agosto del 2017 al XV CIEGL di Vienna).

11  Étienne 1985, 262-3; cf. anche Jung 2006, 302-6.

12  Così Buraselis 1984, 139-45; Paschidis in Between City and King, 165-6.

13  J. e L. Robert, BE 1976, 292; Gauthier, BE 1987, 261; Lehmann 1988, 146.

14  Knoepfler 1992, 474 nr. 114.
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la dedica fatta da Glaucone a Rodi (IG XII.1, 25) sembrerebbe dimostrare 
il contrario.15

Il culto di Zeus Eleuterio e le cerimonie annuali in onore dei caduti 
di Platea furono istituiti poco dopo il 479 (Paus. 9.2.5 colloca l’altare di 
Zeus Eleuterio all’ingresso di Platea non lontano dalla tomba comune dei 
Greci; Thuc. 2.71.2, al contrario, menziona un sacrificio a Zeus Eleuterio 
da parte dello spartano Pausania nella piazza di Platea; per le cerimonie 
annuali, Thuc. 3.58.4; Isoc. Plat. 61). Sono discussi, invece, contra Plut. 
Arist. 21.1-2 che assegna gli agoni all’epoca delle Guerre Persiane, la da-
ta d’avvio, tra IV e III secolo, degli agoni panellenici Eleutheria in onore 
di Zeus (cf. CAF III, 29 [Kock])16 e l’identificazione del κοι|νὸν συνέδριον 
τῶν Ἑλλήνων (ll. 25-6) che decreta il δόγμα (l. 3) utilizzando per la stele 
i fondi sacri di cui dispone e che agisce a Platea, conferendo a Glaucone 
e ai suoi discendenti privilegi in città (lode pubblica, proedria agli Eleu-
theria e collocazione della stele presso l’altare di Zeus Eleuterio e della 
Concordia).17

Secondo Étienne e Piérart, Platea, ricostruita da Alessandro, avrebbe 
istituito gli Eleutheria negli anni ’20 del IV secolo grazie al sostegno ma-
cedone; il koinon synedrion del decreto sarebbe indistinguibile dalla Lega 
di Corinto fondata da Filippo II nel 338/7 e capeggiata poi da Alessandro e 
da Demetrio: i Greci riuniti a Platea per gli agoni pretesero di proseguire la 
tradizione della Lega quando questa cessò di riunirsi nella città dell’Istmo.18 
Che gli agoni, insieme al santuario extra-urbano, fossero fondati in questa 
epoca sarebbe confermato, secondo Nafissi, da Eforo (in Diod. 11.29), che 
tramanda la notizia circa il voto di fondazione degli agoni espresso prima 

15  Badoud 2014, 117-19.

16  L’opinione plutarchea della fondazione degli agoni panellenici Eleutheria nel V secolo 
dopo la vittoria greca di Platea (cf. Diod. 11.29.1-2, che collega, tuttavia, la loro istituzione 
a un voto espresso prima della battaglia), è stata destituita di fondamento, in modo con-
vincente, da Étienne, Piérart 1975, 63-8; di recente essa è stata rivalutata come possibile 
da P.J. Parsons, l’editore nel 1992 di P. Oxy. 59, 3965, l’elegia simonidea sulla battaglia di 
Platea: la celebrazione degli agoni Eleutheria sarebbe stata l’occasione per la composizione 
e l’esecuzione del componimento. Come ha evidenziato Boedecker 1995, 222-3, tuttavia, 
oltre a non esserci attestazioni dell’esistenza degli Eleutheria nel V secolo, altri contesti 
di performance per l’elegia simonidea rimangono possibili, primo tra tutti la cerimonia 
funebre per i caduti, con possibili rinnovate esecuzioni in occasione delle celebrazioni 
annuali in loro onore.

17  Il κοινὸν συνέδριον di Platea non coincide con la cosiddetta ‘Lega Ellenica’ dei Greci 
συνωμόται contro i Persiani nel 481 (Hdt. 7.148.1 e cf. 7.145.1) e riuniti, secondo Diodoro, 
in un κοινὸν συνέδριον (τῶν Ἑλλήνων: Diod. 11.3.4; 11.55.4). Questa alleanza, peraltro forse 
mai formalizzata in una struttura istituzionale (Mitchell 2015, 58-9) cessò di riunirsi presu-
mibilmente subito dopo la fine delle Guerre Persiane (Mitchell 2015, 58, contra Jung 2006, 
276-9, che pensa a riunioni protratte fino al 462/1, e Kienast 2003, che sostiene ci sia stata 
una attività senza interruzioni fino alla fine della Guerra del Peloponneso).

18  Étienne, Piérart 1975, 67-8.
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della battaglia del 479 e la versione seriore del preteso giuramento di 
Platea (per la quale cf. anche Lycurg., C. Leocr., 80-82), la cui redazione, 
diversa dalla più antica attestata dalla stele di Acarne (Rhodes, Osborne 
GHI nr. 88), risalirebbe proprio agli anni della fondazione della Lega di 
Corinto e collegherebbe al clima della campagna macedone contro la Per-
sia la creazione degli Eleutheria.19 

L’alternativa, vale a dire la fondazione di Eleutheria e koinon synedrion 
di Platea in funzione anti-macedone nel III secolo, in connessione con la 
preparazione della Guerra Cremonidea, non contrasta con il testo del de-
creto, ove queste istituzioni sembrano in funzione già da qualche tempo, 
soprattutto se si ammette una datazione bassa verso il 246 e la fine del 
regno di Tolemeo II: se ne ricaverebbe un ruolo per Glaucone e Cremonide 
circa la paternità dell’iniziativa istituzionale, presentata forse ai contem-
poranei come il compimento di una decisione antica, ciò che potrebbe 
essere riflesso nella testimonianza di Plutarco (cf. il ‘decreto di Aristide’, 
Arist. 21.1-2, che nel IV secolo Eforo, in Diod. 11.29.1-3, non conosce o 
non utilizza).20 In questa prospettiva, l’istituzione degli agoni Eleutheria, 
verso il 270, in connessione con la formazione di un nuovo koinon degli 
Elleni «dirigé contre le pouvoir macédonien»,21 acquisirebbe un significato 
completamente differente. 

Gli agoni panellenici Eleutheria, che si svolgevano, a cadenza penteteri-
ca, nell’anniversario della battaglia di Platea (Plut. Arist. 21.1), avvenuta 
secondo Plutarco (Cam. 19.5) il 3 Boedromione (settembre/ottobre; in 
Arist. 19.8, il 4),22 sono comunque attestati nelle fonti epigrafiche solo a 
partire dal decreto per Glaucone. La vitalità e la longevità degli agoni, 
che comprendevano varie gare tra cui la corsa degli opliti sul campo di 
battaglia, nella quale il vincitore assumeva il titolo di ἄριστος Ἑλλήνων, 
sono attestate fino al III secolo d.C.23

19  Nafissi 1995, 124-5. Collocano gli agoni in questa epoca anche, e.g. Schachter 1994, 
131-2; Moggi, Osanna 2010, 226; Wallace 2011, 153-5. Quest’ultimo propone per la fon-
dazione – da parte di Alessandro o della Lega – la data precisa di Boedromione 335 e il 
sincronismo con la distruzione di Tebe da parte del re, partendo, tuttavia, dall’opinabile 
presupposto che la testimonianza del comico Posidippo (i cui versi sono riportati dal pe-
riegeta Eraclide: cf. Pfister 1951, 143-6) fornisca un sicuro t.a.q. per l’esistenza delle feste 
Eleutheria all’inizio del III secolo (collocandosi l’inizio dell’attività del poeta alla fine degli 
anni ’90 del III secolo). 

20  Prandi 1988, 161-8.

21  Knoepfler, BE 2014, 208.

22  Cf. Wallace 2011, 153-4, per i problemi di cronologia.

23  Elenco delle attestazioni epigrafiche esplicite in Robert 1929, 13-20, 225-6, da completare 
con Robert 1969, 187-90 (= Robert 2007, 179-81). Per il διάλογος, la disputa oratoria tra Ate-
niesi a Spartani per ottenere il privilegio di guidare la processione in occasione degli agoni 
Eleutheria, attestato dalla fine del II secolo a.C. alla fine del II secolo d.C., cf. Robertson 1986.
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La data d’introduzione a Platea del culto della Concordia, forse sullo 
stesso altare di Zeus, non è precisabile secondo Thériault:24 è stata fissata 
al 338/7 in coincidenza con la ricostruzione di Platea avviata da Filippo 
II dopo Cheronea e proseguita da Alessandro25 o al tardo IV secolo,26 al 
tempo dell’invasione dei Galati27 o agli anni della Guerra Cremonidea, 
promotore Glaucone.28 La consonanza di questo culto con i princìpi esposti 
da Cremonide nella clausola esortativa del decreto di cui è proponente 
perfeziona il quadro sull’azione politica dei due fratelli ateniesi, corro-
borando, se non l’attribuzione a Glaucone dell’iniziativa sul culto della 
Concordia, perlomeno la sua enfatizzazione da parte dell’esiliato (cf. IG II3 
1.4, 912, ll. 31-35: ὅπως ἂν οὖν κοινῆς ὁμονοίας γενομ|ένης τοῖς Ἕλλησι πρός 
τε τοὺς νῦν ἠδικηκότας καὶ παρεσπον|δηκότας τὰς πόλεις πρόθυμοι μετὰ τοῦ 
βασιλέως Πτολεμαίου | καὶ μετ’ ἀλλήλων ὑπάρχωσιν ἀγωνισταὶ καὶ τὸ λοιπὸν 
μεθ’ ὁμον|οίας σώιζωσιν τὰς πόλεις).29

24  Thériault 1996a, 137-42; 1996b, 112-18, che comunque propende per la posizione di 
Étienne e Piérart (cf. infra). Ritiene imprecisabile la data anche Chaniotis 2005, 230, che, 
tuttavia, è certo dell’esistenza di due altari per i due culti (cf. anche Kirsten, s.v. «Plataiai», 
RE XX.2, col. 2328, 36-41).

25  West 1977; Wallace 2011, 155.

26  Schachter 1994, 131-2.

27  O’Neil 2008, 73.

28  Étienne, Piérart 1975, 71-5; Erskine 1990, 92; Jung 2006, 327. Celato 1980-1981, 269, 
sottolinea che, qualunque sia la datazione, la divinizzazione della concordia si configura 
come «un punto di arrivo, il risultato di tutto il gran parlare che se ne fece dalla fine della 
guerra peloponnesiaca» e il fatto che essa sia divinizzata proprio a Platea acquisisce un 
rilievo particolare, poiché «viene ad essere privilegiata la tesi isocratea che bisognava 
ridare all’ὁμόνοια nuovo spessore, ritrovando i motivi ideali della lotta contro il barbaro». 
Sul principio della ὁμόνοια cf. anche Moulakis 1973 (che scrive quando ancora il decreto 
per Glaucone non era stato pubblicato); Bianco 2013; Amit 1962 (per il corrispettivo romano 
della ‘concordia’). 

29  Sul ruolo politico di Glaucone e Cremonide in relazione alla corte tolemaica, cf., da 
ultimo, Caneva 2013.
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